
A LB A  SPI R IT V  A LE.

C o n  l ’ìa d i  supreme vanienti 
nel soave biancore antelucano 
l’anim a assale un  desiderio vano 
di cose bianche, pallide fiorenti 
ne le memorie del tempo lontano.

L a  b ianca D onn a  transustanz ia ta  
e sfavil lante ne li eterni albori, 
tu t ta  cosparsa di candidi fiori, 
surge cantando, santa  e immacolata, 
l ’ inno leggiadro de’ sovrani amori.

Ne la mem oria  t r a  le nebbie sale 
la bianca salma de la M adre  m ia :  
inclita fulge questa  donna pia, 
a l ta  su l’ orizzonte occidentale,
Tem pio  d ’amor, onde il pensier  s ’india.
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